
LECCE : 1 
BOLOONA 1 
LECCE: Terraneo 6; Variali 6: Garzia 6,5: Levanto 6 (46' 

Vigliano 6) ; Baroni 5.S; Nobile 6; Mortero 6 (80' Conte s,v,); 
Barba» 6: Paaculli 6,5; Benedetti 6; Paciocco 6. 

M I M N / k : Cusin 7; Luppi 6,5; villa 6; Peccl T: De Marchi 7; 
Monza 5,5 (42 ' Lorenzo 6); Stringerà 6; Alessio 6; Marrone-
ro 5,5; Bonetti 5; Bonini 6 (74' Poli s v.). 

f l I T M : Longhl di Roma (6) . 
RETI: 3 1 ' Pasculll, 90 ' De Marchi. 
NOTE: giorneta piena di sole, caldo afoso. Spettatori 17,338 

per un incasso totale di lire 395.717.970. Ammoniti Barbas, 
Stringare, Monero, espulso Bonetti al 60' . in tnbuna II dottor 
Roaiteno dell'ufficio Inchieste federale. 

CESENA O 
VERONA O 
CESENA: Rossi 6; Catcaterra 6, Del Bianco 5.5; Bordm 5.5, Chlti 

6, J021C 6: Chierico 5 (46' Aselli 5.5), Plracciw 6.5, Agostini 
6, Domini 5 5, Traini 5. (12 Aiiboni, 13 Scugugia, 14 Tura, 
16 Masolmi).. 

VERONA: Cervone 6; Berthold 6, Volpecina 6; Bonetti 6, Pioli 
6.5, 
Soldà 6, Marangon 5 5, Pagani sv (35' Canlggia 5.5), 
Galdensi 5.5 (72" Bruni sv), Bortolazzl 6, Pacione 6. (12 
Zuccher, 13 Fattori, 16 Gaspenni). 

A«BrmO: Baldas di Trieste 6 
NOTE: angoli 9 a ? per ti Cesena. Ammoniti Piracclm e Bonetti 

Giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 
paganti 8410 , incasso 107.346.000. Abbonati 4763 per 
un rateo di 100.187.470 lire. In tribuna Schakner e l'allena
tore Ferrano. 

ROMA 
LAZIO 
ROMA: Pentut (sv); Geralin (sv), Neta 6; Manfredonia 6, Oddi 6 , 

DI Mauro 6; Massaro 6, Desfden 6, Voeller 7, Giannini 6, 
Policano 6 (12 Tancredi, 13 Ferrarlo, 14 Collovatf, 15 
Renato, 16 Rizziteli)). 

LAZIO: Fiori 6,5; Monti 6, leardi 5,5 (dal '61 Piscedda 6); 
Acerbis 6, Greguccl 5,5, Gutierrez 6; Dezotti 5, Muro sv , Di 
Canio 6, Sclosa 6 (dall'88 Beruatto sv), Sosa 6. (12 
Martina, 15 Greco, 16 Rizzolo.) 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6 
NOTE: angoli 6 a 3 per la Roma. Ammoniti Oddi, Gutierrez e 

Voeller. Espulsi al 32 ' Muro e Gerolin per reciproche scorret
tezze. Spettatoli 60.288 di cui 41.633 paganti per un 
Incasso complessivo di 1.700,613.000. Giornata di sole, 
terreno in ottime condizioni. 

JUVENTUS 
FIORENTINA 
JUVBflUI: Tacconi 5.5-, Napoli 6 , Oe Agostini 6 ; Calia 6 . Bryne 

- •- : e M 6 . 5 ( 4 6 ' - ' - — 
(12 Bodlni, 

4, Trlcella 6.5: Mauro 6,.Marocchl 6.5 (46' Magrtn 6) , Bino 
- - - - . . - . . • 1 3 F a v w f t ^ 4 7. Zavarov 5.5, Laudrup 7. 
Cabrini, 16 Altobelll). 

F10RENTWM: Landucci 5; Bosco 5 (62 ' Canati 6) . CarobM 6.4; 
Dunga 5.5, Battistini 6, Hysen 6; Salvatori 6, Cucchi 6. 
Pruao 5 (69' Di Chiara sv), Baggio 5, D, Pellegrini 6.S. ( 1 3 
Bacchia 14 Pin, 16Perugi). 

ARBITRO: Felicsnl di Bologne 5.5. 
RETI; 3' Buso, 53' Cucchi. 
NOTE: angoli 2 a 0 per la Fiorentino. Ammoniti Cucchi, Bruno, 

Espulsi: Bruno e Saggio al 7 1 ' . Spettatori 11.157 per un 
incesso 176 milioni 855mila lire, abbonati 14.725 per 4 0 8 
milioni e 245.588 lire. Giornata nuvolosa, terreno In ottima 
condizioni. 

Un tempo per uno nella sfida salvezza. I rossoblu pareggiano 
a tempo scaduto dopo aver giocato in 10 nell'ultima mezz'ora 

numero da prestigiatore 
I l migliora è Cusin 

10 brivido per H Bologna Patta a Pasculti, servizio rapido per 
Benedetti die stanga didentro: vota Custn e devia sulla traversa 
1*7 punizione di Nobile, •esce Custn, ta patta lo scavalca un di
fensore manda sui fondo 
UT subiste ta squadra di Maifredi, viene avanti Baroni die, di 
testa, cerca ti bersaglio, mancando di un soffio il gol. 
20* si fa vivo finalmente il Bologna con Marronaro ma lo férma 
beneCarzya 
24 ' punizione rapida del Lecce con Posatiti, palla da Barbas a 
Pactocco che, di lesta, impegna Custn. 
31 * apre Posatili per levanto che mette sul centro per Paetotxo 
che tira Respinge Custn, entm Posatili e segna, 1-0 per il Lecce. 
SjS! un 'occasione per il Bologna. Bonim aBonetti, in ottima po
sizione, ma Carzya salva col corpo. 
57* pama parata di Terraneo su punizione di Bonetti Lo stesso 
Bonetti,'tre minuti più lardi, si fa espellere 
6 $ ' prende* fiato ora la formazione emiliana Pecd in avanti, 
patiti a Lorenzo, esce Terraneo e rimedia tn corner 
65 f nuoiw pennellata di Pecd per Lorenzo a un passo dalla por
ta Ma t'attaccante st lascia sfuggire ta patta 
H * miracolo1 in corner Conte su Pucci. Dalla bandierina Stnn-
gOrm festa di De Marchi e palla net sacco l-I II Bologna tocca ti 
ameon un dito. UErBe 

M I X C C E . Il miracolo, per* 
che di miracolo «'è trattato, al 
novantesimo, O, per essere 
più esatti, irt pieno recupero. 
Un corner dì Stnngara, un 
gfan bel colpo di testa di Oe 
Marchi e l'ormai insperato 
unto a uno,' preziosissimo per 
Il Bologna, ha concluso il mat
ch-

Dieci contro undici per l'e
spulsione di Bonetti. Il Bolo
gna' strapazzato nel primo 
tempo da un Lecce che pare
va giocasse da solo, è risorto 
iwJrJecttoWSwn.nutJ e, «or. 
retto" da* ^ un •"«Peccl v persino 
commovente, è riuscito in ex
tremis a raddnzzare una parti
ta che sembrava davvero per
sa, 

Un punto preziosissimo, ab
biamo scritto' potrebbe davve
ro essere quello della salvez
za. E, giustamente, i rossoblu 
gli hanno fatto festa. Dimenti
cando quanto di brutto aveva
no fatto nella prima parte del
la gara. 

Un tempo ciascuno, infatti. 
Con Terraneo praticamente 
disoccupato e con Cusin qua
si di continuo sotto pressione 
ma sempre bravo. Probabil-

ROMA-LAZIO 

mente è 11 migliore nei mo
menti più delicati quando Pa
scimi, Modero e tutu gli altn 
giallorossi erano scatenati. 
Talvolta un vero e proprio tiro 
al bersaglio. 

E poi? E poi il rovescio della 
medaglia. Con il Lecce che ha 
dimenticato i suoi schemi ed i 
suoi affondi e il Bologna che e 
venuto - finalmente - in avan
ti con l'intento di colpire Cosi 
i padroni d) casa sono rimasti 
a rimpiangere le occasioni 
perdute e Mozzone per pnmo 
ha tessuto gli elogi del portie
re del Bologna Cusin ha sal
vato il 2-0 che avrebbe chiuso 
il match su quella combina
zione MorìeiD-Benedetti Ma, 
chiaramente, il Bologna del
l'ultimo guizzo è da elogiare 
per ciò che è nuscito a porta
re a casa Con la classifica che 
si ritrova, non si può né si de
ve star qui a cercare il pelo 
nell'uovo criticando il com
portamento sul complesso di 
Maifredi Deve fare punti, non 
importa come 

Un vero peccato che Bonet
ti si sia (atto cacciare, con 
quella seconda ammonizione. 
In una partita cosi importante 
non avrebbe mai dovuto but

tare via la palla per una deci
sione arbitrale che riguardava 
soltanto... un corner. E, infatti, 
rendendosene conto, lo stesso 
giocatore ha chiesto scusa ai 
compagni per averli messi in 
tanta difficoltà, 

Una difficoltà che, alla lun
ga, però non si e rivelata tale. 
Perché, con un po' di rabbia 
in corpo, Pecci e compagni 
hanno trovato il modo e la 
forza (della disperazione7) 
per aggredire, finalmente, l'av
versano che aveva speso trop
po pnma dell'intervallo, fin 
da arnvarc al pan con De 
Marchi. 

Un punto ciascuno, dun
que Ed è proprio la squadra 
emiliana che fa Festa a questo 
risultato, non certo il Lecce, il 
quale pensava, ad un certo 
momento, di stravincere addi
rittura Era importante dare 
una risposta al 6-0 subito dal
l'Inter. il Bologna questa rispo
sta l'ha data almeno nei se
condi 45 minuti. Ed ha smos
so una classifica che rimane 
pericolosa II resto, comun
que, non ha importanza per 
Maifredi e Pivatelli, all'orizzon
te qualcosa adesso sta miglio
rando . 

Rissosi, irascìbili 
e inconcludenti 

Annullato gol a Pollcano 

1 T : Muro lancia Dezottt che spara un diagonale rasoterra, Peruz-
zi para Resterà l'unico tiro laziale delta gara 
8 ' e 17': due punizioni di Pohcano dal limite, entrambe deviate 
dalla barriera e ben sventate da Fiori 
20*: girata dal limite di Di Mauro che Fiori devia in tuffo 
34'. cross dt Poticano dalla linea di fondocampo. Desideri anti
cipa leardi e Gutierrez ma la deviazione è respinta dal portiere 
laziale col corpo 
32 ' ; Muro atterra Gerolin sulla fascia destra, il romanista si rial
za e reagisce a spintoni, si accende una mischia con l'intervento 
di altri giocatori D'Elia espelte i due che hanno iniziato la con
tesa 
43' i travolgente contropiede di Voeller che resiste a tutti gli in
terventi prima di essere falciato da Cutierrez. 
55' i fa Roma reclama un rigore per presunto fallo di Creguca 
su Voeller, D'Elia non condivide 
63*: ta Roma segna con Policano, D'Zita annulla 
W . l'ultima occasione è ancora per la Roma che ha a disposi-
x$ne una punizione dal limite per fallo su Voeller Dopo un pò ' 
df tharìfrina, batte Giannini ad effetto ma il pollano esce di un 
metro O FZ 

FRANCISCO ZUCCHIHI 

• ROMA II derby capitolino 
ha avuto un prologo di colore 
é di folklore forse al di sopra 
delie, aspettative per un match 
dalle premesse scadenti A ri-
ICaldare ulteriormente l'atmo
sfera è servila l'entrata in cam
pa di Manfredonia, l'ex laziale 
al debutto nella stracittadlna 
con la maglia giallorossa ( 
fan* brancazzi^rrl, giusto per 
mettere in chiaro le cose, gli 
hanno urlato «Lionello, dacci 

le quote*, la Curva Sud ha re-

Slicato rabbiosamente «sene 
, serie B* 
Roma-Lazio è stato in fon

do il match che ci si aspetta
va, tutto giocato dagli ultra e 
poco da chi in fondo aveva il 
dovere di giocarlo per rispet
to, se non altro, alla platea 
neutrale Non e è voluto molto 
a capire come sarebbe andata 
a finire. Erano trascorsi dieci 
minuti e un ex come Zibl Bo-

niek, in tnbuna. si e lasciato 
scappare in un soffio tutta la 
venta* •Questi non combinano 
nulla1» Tanta mediocrità, tut
tavia, trova una sua giustifica
zione di fondo miracoli a par
te, è difficile aspettarsi spetta
colo da chi non è in grado, e 
non per negligenza, di offrire 
alcunché di decente Chi ha 
giocato, ten non menta di es
ser messo in croce se per co-
5titii7ione non é nato campio
ne le colpe, semmai, vanno 
attribuite a chi ha scelto deter
minati giocalon per una ribal
ta come quella romana fino a 
pochi anni fa in lotta per lo 
scudetto. 

Nel primo tempo la gara è 
Stata movimentata soltanto 
dalla rissa furibonda Gerolin-
Muro, poi da qualche attacco 
romanista privo di mordente. 
La Lazio non ha fatto nulla o 
quasi: Materazzi da una setti
mana faceva capire di volere 
un punto e quando ci si mette 
lui, «Mister A», è difficile che 
qualcuno vinca.o perda, Ieri 
la Lazio ha pareggiato per la 
diciottesima volta su 30 parti
te. Nel secondo, tempo e an< 
data ancora peggio perché è 
calato anche Pagònismo: e 
tuttavia.una volta la palla è fi
nita in rete ma qui a salvare 
Mister X è arrivato D'Elia an
nullando. Non é statò beh 
chiaro se per un fallo di Voel
ler, per un mani di Policano o 
per fuorigioco di qualcun al
tro. Scontato doppio zero, 
tanto sudore per nulla. 

Maifredi fa festa 
Mazzone: «Solo colpa nostra» 
• i LECCE. Lo spogliatoio 
del Bologna lo potete im
maginale, dopo un tinaie 
cosi emozionante. Pivatelli, 
il sostituto di Maifredi, lì a 
dire* «Pareggio 'meritato 
perché nella ripresa in 
campo ci sono stati, prati
camente, solo i nostri. Ab
biamo giocato con la grinta 
necessaria, specie quando 
siamo rimasti in dieci, ab
biamo creduto (ino all'ulti
mo di portar via il risultato. 
Un passo importante per la 
salvezza». 

E De Marchi, ai suo se
condo gol in sene A. «Un 
punto essenziale, speriamo 
sia davvero quello che deci
de il nostro destino. Come 
ho saltato su quel corner? 

Non lo so, forse con la for
za delta disperazione». Ca
pitan Pecci circondato dai 
cronisti. «Ci stavamo tiran
do dietro le conseguenze di 
quel 6-0 di domenica scor
sa, quindi ci siamo trovati 
sotto di un gol senza nem
meno sapere come. Poi la 
ripresa e, alla fine, non ab
biamo rubato proprio nien
te. Dieci contro undici, ci 
siamo nbellati a tutto quan
to, un pareggio d'oro che 
mi auguro serva per la no
stra permanenza in sene 
A-. 

In campo rossoblu ci so
no state anche proteste sul 
gol di Pasculli. In molti han
no reclamato un fuongioco. 
Ma nessuna scenata. Cusin 

viene elogiato da tutti, co
me abbiamo senno, anche 
da Mazzone. Il quale, nel 
dopogara, ha detto tra l'al
tro. «Un bellissimo pnmo 
tempo, senz'altro Ma dove
vamo chiudere il match pn
ma dell'intervallo, poche 
storie. Dopo abbiamo sof
ferto certe iniziative del Bo
logna. Comunque, in un fi
nale come quello, il Lecce 
doveva stare più attento, in
vece...; invece ha pagato, 
sciupando un risultato che 
mentavamo pieno. Dieci 
contro undici' SI, tutto 
quello che volete, ma con
tro una squadra che pratica 
la zona, il particolare è me
no importante di quello che 
sembri..... OEr.Be. 

JUVEmVS-FWREimiU 

Mal di «vetrina» 
per Baggio e Dunga 

Rete fantasma di Laudrup 

3' Juve in vantaggio punizione di De Mastini, testa di Buso e 
palla che lentamente si infila nel sette 1-0 
5* azione spettacolare della Juve DeAgostini-Zavcrov-Buso-Ma-
rocchi, che rimette al centro Mischia, la palla entra in rete, ma 
l'arbitro annulla per una canea su Landucci 
23' splendida apertura di Mauro per Laudrup, che allarga a Bu
so Cross puntuale, ma Landucci recupera 
41* apertura di Laudrup per Mauro, incrocio con Zavarov, che 
anticipa ti portiere con un cross a rientrare Laudrup conclude in 
porta, ma Carobbi sulla linea salva I bianconen protestano per
ché la palla secondo loro è entrata, ma l'adtitro non concede il 

B3* pareggio della Fiorentina; Punizione di Dunga, Hysen tocca 
di tèsta, sorvola Tacconi in uscita e Cucchi ribadisce di testa in 
gpf;l-ì. 
66 ' occasìonissima per i viola, cross di Carobbi, testa di Pellegri
ni, palla sulla traversa a Tacconi battuto. 
81 Zavarov sì libera bene, centra e Galia da due passi spedisce 
alto. 
85' combinazione Napoli-Laudrup-Napotl II terzino cerca la 

. bomba al volo e spreca mandando la palla morì d'un soffio. 
OT.R 

TULLIO PARISI 

• I TORINO. Era cominciata 
benissimo. Poteva essere la 
giornata della sicurezza mate
matica per la Juve. Le manca
va un punto di distacco, da 
aggiungere sulla Roma, quello 
che avrebbe garantito l'Uefa. 
Ma i bianconeri se lo sono tol
to da soli, fallendo una quan
tità incredibile di palle-gol. Al 
resto ha pensato I arbitro, non 
concedendo un gol regolaris-
simo di Laudrup, con la colla

borazione del guardalinee 
che non ha segnalato l'entrata 
netta della palla in rete. Nel 
primo tempo, la miglior Juve 
della stagione ha schiacciato 
la Fiorentina, annullandola to
talmente. Ma il bottino misero 
di un solo gol, riesposto a ri
schi che inevitabilmente si so
no concretizzati nella ripresa. 
Al primo affondo, i viola sono 
andati in rete. Grazie anche 
alla svagatezza di Tacconi in

certo nell'uscita La Juve non 
è stata più capace di reagire, 
anche per il notevole dispen
dio di energie profuse La Fio
rentina. nonostante la giorna
ta mediocre di Dunga e pessi
ma di Baggio, annullato da 
Napoli, è cresciuta proporzio
nalmente all'arrendevolezza 
dei bianconeri Ciononostan
te, sono stati ancora gli uomi
ni di Zoff nel finale ad avere 
due nitide occasioni, ma Na
poli e Galia le hanno spreca
te La giornata delle passerelle 
è stata insoddisfacente Bag
gio e Dunga, i corteggiati dalla 
Signora, si sono distinti salo 
per i guizzi inutili il primo e 
per l'insopportabile gesticola
re del secondo. Solo Buso, il 
fjioiello di minor caratura, ha 
atto il suo dovere con un'altra 

prova di carattere e con la 
conferma costante di progres
si atletici e di gioco. Oltre alla 
sua, quella di Laudrup in uno 
splendido momento e quelle 
negative di Zavarov che, pur 
avendo iniziato bene, si è 
smarrito come al solito a gio
co lungo. Non si smentisce 
nemmeno Bruno, picchiatore 
senza tregua e neppure Mali
zia, che si è fatto cacciare in 
modo stupido assieme a Bag
gio. Per la Juve, comunque, si 
tratta solo di aspettare un po
co. Per i viola, invece, i pro
blemi difensivi sono sempre 
assai seri. Con altri primi tern-

Bi come quello di ieri la zona 
efa può diventare una zona-

sogno. 

cesEiu-mmu 

Romagnoli in panne 
Un punto per sperare 

L'autogol fantasma 

1 ' oe//o spunto di Bortolazzi che dal limite dell'area lascia 
partire un gran sinistro con palla che sfiora il palo destro dì 
Rossi 

V azione fotocopia di Domini con identico risultato 
15* fatto di Piraccmi su Marangon Punizione che batte Bor-
totazzi dal limite- il rasoterra è parato da Rossi. 
2 3 ' Domini continua a imitare il collega batte una punizio
ne dallo spigolo destro dell'area veronese. La palla viene 
deviata in angolo da Cervone 
3 0 ' Chili prova il destro da trenta meli i ma sbaglia mira 
3 1 ' altra punizione di Domini, allodi poco 
58* Agostini e Avelli in piena arca elevanti al portiere i>ca/i 
gero si impappinano e fanno imprecare i propri tifosi 
75* Fazione clou delta partita Pacione va via sulla destra, 
crossa. Calcatemi di testa anticipa Camggia, ma anche il suo 
portiere La palla corre verso ta porta incustodita, ma Rossi, 
con un gran riflesso, la rincorre e col piede destro ta caccia 
via proprio sulta linea o forse oltre L'arbitro Baldas, dopo 
essersi consultato col guardalinee, dia' che non è gol I vero
nesi protestano ma non e 'è nulla da fare 

awc 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNILI 

tm CESENA. Unico brivido in 
90 minuti: un gol fantasma 
che è stato argomento da mo
viola L'arbitro Baldas ha detto 
che la palla non era entrata in 
rete e ha evitato in tal modo al 
Cesena una sconfìtta che sa
rebbe risultata drammatica 
per la sua sempre precaria 
classifica, L'episodio che ha 
fatto tanto discutere è avvenu
to al 75': Verona in contropie
de sulla fascia destra con Pa
cione, cross al centro, inter
vento dì Calcatela di testa 
che ha preceduto Caniggia 
ma anche il proprio portiere 
in uscita. La palla se ne è an
data ballonzolando verso la 
porta cesenate, ma il numero 
uno bianconero con uno scat
to da ccntometrista è tornato 
sui propri passi e l'ha arpiona

ta con il piede destro speden
dola vìa. L'intervento è avve
nuto dentro o fuori la fatidica 
linea bianca? Insomma la pal
la è entrata completamente? 
Per i veronesi si, per i cesenati 
ovviamente no. L'arbitro Bal
das, abbastanza lontano dal
l'azione, ha lanciato uno 
sguardo accorato al guardali
nee che nell'atto incriminato 
aveva la visuale coperta dal 
portiere cesenate. Il collabora
tore di Baldas, nell'incertezza, 
ha detto rio e il Cesena ha sal
vato la pelle. L'impressione 
generale è che la sfera abbia 
effettivamente superato in 
modo totale la linea biarica 

Tolto questo episodio c'è 
ben poco d'Interessante da 
raccontare su questa partita II 
Cesena doveva vincere per 

Un contrasto tra (I veronese Berthold e il cesenate Traini 

migliorare la propria cltuxifl-
ca Ma gli uomini di Bigon, so
litamente generosi ed efficaci 
al Manussi, ten hanno delitto 
La manovra bianconera è par 
sa abulica e prevedibile e non 
si è mai sviluppata sulle fasce. 
Di conseguenza tutte la azioni 
sono andate a cozzare frontal
mente contro la difesa acati-
gera e quei granatieri (Bonet
ti, Volpecina, Pioli e Soldi) 
hanno sempre avuto vita faci
le. Agostini e Traini, attaccanti 
del Cesena, sembravano due 
anime perse. Morale- il Cese
na ha sferragliato per 90 mi*5 

nuli serva ottenere nulla di 
concreto. Verso la line, icanv 
pato il pericolo dell'autogol 
fantasma, ha pensato bene di 
accontentarsi di un punto. Ma 
il suo futuro (leggi la salvez
za) è ancora tutto da decifra
re Domenica prossima Domi
ni e compagni avranno un'al
tra chance casalinga, col Pina, 
E quella sarà da sfruttare al 
massimo, sennò addio spe
ranze di permanenza in serie 
A 

Il Verona ha svolto la sua 
parte con grande onestà « de
terminazione. A Bagnoli anda
va benissimo il pan. Ma il tec
nico milanese non è tipo da 
alchimie difensivistiche. Quin
di al 35' del pnmo tempo ha 
messo in campo Caniggia (te
nuto inspiegabilmente in pan
china all'avvio) schierando 
quindi un attacco a tre punte, 
Va da se che l'argentino, t o 
me pure Galdensi e Pacione. 
hanno combinato poco o nul
la Ad ogni modo il Verona, a 
centro campo e in difesa, si è 
mosso con disinvoltura e con 
schemi veloci che si sono svi
luppati efficacemente sulle fa
sce. Un pan dunque stranieri-
tato per gli scaligeri i quali, 
con 27 punti in clasiunca. 
guardano con relativa tran
quillità al finale del campio
nato 

Chiampan 
«Il pallone 
era dentro di 
mezzo metro» 
• CESENA. Il Cesena cam
bia partner ma la musica resta 
la stessa Una settimana fa al 
ballo salvezza i runiagnolì 
erano sottobraccto all'Ascoli 
mentre questa settimana si ri
trovano a braccetto col esca
ra ma poteva anche andar 
peggio ai cesellati II Verona 
infatti recnmlna, senza far 
drammi però, sull'cspisodlo 
dell'autogol fantasma, di Cai-
caterra che il portiere Rossi ha 
evitato uncinando la palla sul
la linea di porta dentro o luo-
n ' Per il presidente scaligero 
Chiampan non ci sono dubbi; 
•La palla era dentro di mezzo 
metro, dice convinto menile 
Bagnoli rispetta t'operato del-
1 arbitro e del guardalinee si-
fermando che «Ione Rossi col 
carpo ha coperto la visuale a 
tutti .. Bigon da parlo tua so
stiene che Rossi gli ha riferito 
che la palla era al di qua della 
linea di porta. OWA. 
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